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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con il presente 
disegno di legge si vogliono eliminare le in­
certezze cui ha dato luogo l'articolo 2, n. 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 1962, n. 1670 (Organizzazione 
dell’Ente nazionale per l’energia elettrica) 
il quale, indicando le attribuzioni del Mini­
stro deH'industria e del commercio, testual­
m ente afferm a che spetta al medesimo « ap­
provare, di concerto con il M inistro del te­
soro, i bilanci dell’Elite ».

Il disegno di legge, eliminando i dubbi 
che erano sorti sulla sottoposizione ad ap­
provazione m inisteriale dei soli bilanci con­
suntivi o anche di quelli preventivi, precisa 
che l’approvazione è lim itata ai bilanci con­
suntivi, ma aggiunge che debbono essere 
comunicati al Ministro dell’industria e del 
commercio i bilanci preventivi, nonché le 
successive variazioni.

Dal punto di vista tecnico tale precisa­
zione viene ottenuta con la semplice modi­
fica del testo deH'articolo 2, n. 6, del citato 
decreto e della correlativa disposizione con­
tenuta nel successivo articolo 5, n. 3.

In  effetti, già nel corso dei lavori prepa­
ra to ri della legge istitutiva dell'Enel, a  pro­
posito dei commi ottavo e nono dell’artico­
lo 1, laddove appunto si parla dei bilanci 
dell’Ente e del controllo della Corte dei con­
ti, erano sorte alcune divergenze sull'oppor­
tunità di po rtare  a ll’esame del Parlam ento 
il solo bilancio consuntivo o anche quello 
preventivo.

Tali divergenze furono superate nel sen­
so che il solo bilancio consuntivo dell’Ente 
dovesse essere comunicato al Parlam ento 
(insieme con una relazione program m atica 
sull'attività dell'Ente) ed in tale occasione, 
respinto ogni contrario emendamento, fu  
autorevolmente chiarito dal m inistro Co­
lombo che il bilancio di previsione rappre­
senta per l ’Ente « l'estrinsecazione della sua 
autonom ia ».

Il problem a si è ripresentato, sotto il pro­
filo interpretativo, in  relazione all'articolo 
2, n. 6, dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1670, a seguito di un rilievo 
mosso dalla Corte dei conti, la  quale, ba­
sandosi specialmente sul fatto  che nel testo

della norm a attualm ente in  vigore si parla 
di bilanci al plurale, senza ulteriori preci­
sazioni, ha creduto di concludere per la 
sottoposizione ad approvazione ministeria­
le sia del bilancio consuntivo che di quel­
lo preventivo dell'Enel.

Tale interpretazione è risu ltata in con­
trasto  con quella che la dottrina ha dato 
della norm a (« Considerazioni sulla s tru ttu ­
ra  giuridica dell'Enel » del Pelaggi, pubblica­
to nella rivista « Giurisprudenza agraria ita ­
liana », fascicolo 3, pag. 188, anno 1965; 
« Sulla capacità dell’Enel » dell Guarino, 
pubblicato nella « Rassegna giuridica del­
l ’Enel », fascicolo 1, pag. 13, anno 1965; 
« Sull’approvazione del bilancio preventivo 
dell'Endl » del Lavagna, nel successivo fa­
scicolo 2 della stessa Rivista, pag. 157); lo 
stesso m inistro Lami Starnuti, nella seduta 
del Senato del 30 giugno 1965, si è poi 
espresso nel senso che al Ministero dell'in­
dustria  spetta un potere di controllo lim i­
tatam ente al solo bilancio consuntivo.

In  effetti, come è stato generalmente os­
servato dagli autori sopra menzionati e co­
m e è rilevato del resto nella relazione mi­
nisteriale al disegno di legge ora all'esame 
del Senato, esistono diversi argomenti, di 
ordine letterale, sistematico, logico, i quali 
portano ad escludere la sottoposizione ad 
approvazione del bilancio preventivo.

È da dire anzitutto che il plurale adope­
ra to  ncH'articolo 2, n. 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1670 non può 
certo ritenersi decisivo in quanto esso può 
ben riferirsi alla p luralità  nel tempo dei 
bilanci (consuntivi), anche perchè general­
mente risultano al plurale i term ini adope­
ra ti nei precedenti cinque num eri dello stes­
so articolo.

Prendendo rapidam ente in esame alcuni 
dei principali argomenti di ordine lettera­
le, si osserva in  prim o luogo che la legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva dell'Enel, 
ha espressam ente previsto ed in  parte  disci­
plinato, come sopra accennato, la  m ateria 
dei bilanci dell’Enel e dei relativi controlli.

All'articolo 1, comma ottavo, la legge sta­
bilisce in fatti che « il M inistro deH’industria 
e del commercio comunica annualm ente al 
Parlam ento il bilancio consuntivo dell’Ente
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nazionale formato secondo le disposizioni, 
in quanto applicabili, della legge 4 marzo 
1958, n. 191 ». Ed aggiunge che « il Comi­
tato di m inistri presenta annualmente al 
Parlamento una relazione program m atica 
sull’attività dell'Ente medesimo ».

Gli articoli 2 e 3 della legge, delegando 
il Governo ad em anare norme legislative re­
lative ai poteri del Comitato di m inistri e 
del M inistro deH 'industria e del commer­
cio, fanno cenno dei poteri d i vigilanza e 
di direttiva da attribu irsi a tali organi sul­
l’Enel.

In  applicazione della delega, l'articolo 2, 
n. 6, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 dicembre 1962, n. 1670, prevede 
l’approvazione da parte del Ministro del­
l’industria e del commercio, di concerto 
con il Ministro del tesoro, dei bilanci del­
l’Ente. Mentre l’articolo 5, n. 3, precisa che 
il Consiglio di am ministrazione dell'Ente 
« delibera il bilancio preventivo . . .  nonché 
le successive variazioni e presenta il bilan­
cio consuntivo al M inistro déU'industria e 
del commercio anche agli effetti del com­
m a ottavo dell’articolo 1 della legge 6 di­
cembre 1962, n. 1643 ».

Ponendo le due norm e in relazione tra 
loro, si vede come il bilancio preventivo 
dell’Enel sia menzionato solamente ai fini 
di attribuirne la deliberazione al Consiglio 
di amministrazione, m entre si parla di pre­
sentazione per il solo bilancio consuntivo,
il quale risulta perciò l'unico sottoposto al­
l'approvazione ministeriale; è infatti da ri­
levare in proposito che la presentazione co­
stituisce il presupposto imprescindibile 
dell’approvazione, sicché non sem bra con­
cepibile l’un atto  in mancanza dell’altro.

Con ciò non si afferm a evidentemente 
che l’Enel non sia tenuto a comunicare al 
M inistro il bilancio preventivo, sembrando 
anzi la conoscenza di tale bilancio neces­
saria per l’esercizio, da parte  del Ministro, 
delle funzioni, di vigilanza attribuitegli dal­
la legge ed altresì per l’esame e la valutazio­
ne del bilancio consuntivo di cui quello 
preventivo costituisce in qualche modo il 
term ine di riferimento.

Risulta però chiaro che « comunicazione » 
del bilancio non equivale a « presentazione »

dello stesso: per lunga tradizione, confer­
m ata daH’articolo 81 della Costituzione re­
pubblicana, il term ine « presentazione », in 
m ateria di bilanci, significa proprio sotto­
posizione a controllo e domanda di appro­
vazione, e sta quindi ad indicare l’operazio­
ne tipica predisposta per consentire a l la r ­
gano superiore di esprimere il suo giudizio. 
Anche su questo punto tuttavia il disegno 
di legge chiarisce definitivamente la portata 
della disposizione contenuta neH’articolo 5, 
n. 3, del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1670, precisando appunto che 
tanto del bilancio preventivo quanto delle 
successive variazioni deve darsi comunica­
zione al Ministro deU'industria e del com­
mercio.

Accanto ai suddetti argomenti, che si de­
sumono dal tenore letterale delle espressio­
ni adoperate dal legislatore delegato, altri 
possono indicarsene di carattere sistema­
tico.

Nel già citato ottavo comma dell'artico­
lo 1 della legge istitutiva dell’Enel si stabi­
lisce che il bilancio consuntivo dell’Ente 
dovrà essere form ato secondo le disposizio­
ni della legge 4 marzo 1958, n. 191, e si m ette 
quindi in evidenza la natura per così dire 
« privatistica » di tale bilancio, dato il ri­
chiamo che in questa ultim a legge si fa al 
bilancio di esercizio previsto dal Codice ci­
vile (come è noto il Codice civile, per le so­
cietà commerciali, sottopone all’approvazio­
ne da parte dei soci il solo bilancio con­
suntivo, chiamato appunto bilancio di eser­
cizio). R isulta da ciò m anifesta l’intenzione 
del legislatore di non sottoporre ad alcun 
vincolo la procedura relativa al bilancio pre­
ventivo: bilancio quest’ultim o che, come si 
è detto, è preso in considerazione dalla leg­
ge al solo fine di determ inare l’organo del­
l’Enel competente a deliberarlo (articolo 5, 
n. 3, del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1670).

Altro argomento sistematico si deduce 
dall’articolo 1, comma nono, della legge isti­
tutiva, nel quale è stabilito che « la Corte 
dei conti esercita il controllo sulla gestione 
dell’Ente nazionale con le modalità previste 
negli articoli 4, 7, 8, 9 e 12 della legge 21 
marzo 1958, n. 259 ». In questa legge si ha
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riguardo, infatti, soltanto ai bilanci di eser­
cizio e non si accenna per nulla alla even­
tualità di un esame dei bilanci preventivi 
degli enti sottoposti a controllo.

11 richiamo poi all'articolo 12 della legge 
stessa e l’omessa menzione degli articoli 10 
e l i  dim ostrano che il legislatore, tra  il con­
trollo indiretto da esercitarsi attraverso re­
gistrazioni, comunicazioni di atti, eccetera, 
e quello diretto  da esercitarsi mediante l'in­
tervento di un M agistrato della Corte dei 
conti alle sedute del Consiglio di ammini­
strazione, ha dato evidentemente la preva­
lenza al secondo tipo, ciò che costituisce ul­
teriore argomento per escludere l'ammissi­
bilità di a tti m inisteriali di approvazione dei 
bilanci preventivi.

Rileva poi esattam ente la relazione mini­
steriale al presente disegno di legge che una 
serie di considerazioni di ordine logico in­
ducono ad escludere che il legislatore abbia 
inteso sottoporre ad approvazione i bilanci 
preventivi dell’Enel.

L'approvazione anzitutto produrrebbe l’ef­
fetto principale di irrigidire il bilancio pre­
ventivo e ciò contrasterebbe con la natura 
a ttribuita  all’Enel di ente pubblico econo­
mico, tanto più che, sottoposto ad appro­
vazione il bilancio preventivo, questo nep­
pure potrebbe essere modificato senza l'in­
tervento del Ministro, cui dovrebbero per­
ciò essere presentate di volta per l’appro­
vazione « le successive variazioni » al bilan­
cio medesimo, previste nell’articolo 5, n. 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1670. La stessa Corte dei conti, muoven­
do il suo rilievo, ha posto in luce tale con­
seguenza, la quale finirebbe per legare com­
pletam ente le mani ad un ente im postato 
con un carattere essenzialmente im prendi­
toriale, per la realizzazione di risu ltati eco­
nomici. Tali fini, che si inquadrano nelle 
esigenze di equilibrato sviluppo economico 
del Paese, diverrebbero pressoché irraggiun­
gibili con un simile irrigidim ento del bilan­
cio di previsione dell'Enel.

Esattam ente rileva pure la relazione mi­
nisteriale che una fesigenza comune pressoché 
a  tu tti gli enti pubblici economici tende 
ormai a svincolare la previsione delle en­
tra te  e delle spese dalla tradizionale ste­

sura del bilancio preventivo e la affida in­
vece a quella attività formalmente e sostan­
zialmente diversa cui si dà il nome di « pro­
grammazione ». Nel caso dell’Enel tale a tti­
vità si estrinseca in una serie di atti espres­
samente indicati: direttive del Comitato dei 
m inistri, program m i annuali e pluriennali 
approvati dallo stesso Comitato, piano di 
finanziamento dei programm i, relazione pro­
gram m atica approvata e presentata in Par­
lamento dal Comitato dei ministri; di fron­
te a tale complesso organico di disposizioni
il bilancio preventivo dell'Enel si pone co­
me un semplice documento che indica ed 
interpreta, naturalm ente alla luce e nello 
spirito dei testi legislativi, il contenuto delle 
scelte politiche ed economiche operate ai 
diversi livelli, e perde quindi m olta di quella 
im portanza che tradizionalmente soleva an­
nettersi ad un bilancio di previsione (forse 
a simiglianza del bilancio preventivo dello 
Stato). La dim inuita im portanza del docu­
m ento fa logicamente venir meno le esigen­
ze di una sua approvazione da parte della 
autorità  ministeriale.

Per tu tto  questo complesso di ragioni si 
dovrebbe quindi, come si vede, ritenere sot­
tra tto  ad  approvazione il bilancio di previ­
sione dell'Enel, già sulla base delle norme 
vigenti; onde eliminare tuttavia i superstiti 
dubbi cui la formulazione degli articoli 2, 
n. 6, e 5, n. 3, del decreto del Presidente 
dalla Repubblica n. 1670 potrebbe dare 
adito (specie in relazione all’autorevole in­
tervento della Corte dei conti) sem bra sotto 
ogni aspetto opportuna l’approvazione del 
presente disegno di legge.

L’esigenza poi di risolvere definitivamente 
la questione nel senso che risulta dalla nuo­
va formulazione delle norme suddette, non 
sem bra dubbia e risulta da quelle stesse 
considerazioni di carattere logico di cui la 
dottrina si è servita per sostenere, anche in 
sede di interpretazione delle vigenti dispo­
sizioni, la sottoposizione ad approvazione 
m inisteriale del solo bilancio consuntivo del­
l'Enel. In particolare si osserva che è oppor­
tuno assicurare agli enti che svolgono a tti­
vità im prenditoriale una certa elasticità di 
azione, necessaria per chi è destinato ad 
operare nel campo dell'economia, e che ver­
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rebbe meno con l’irrigidim ento del bilancio 
di previsione (si è visto infatti che la pre­
ventiva approvazione del bilancio di previ­
sione com porta necessariamente l ’irrigidi­
m ento di questo).

E del resto, il principio che ha ispirato il 
legislatore nella regolamentazione almeno 
dei principali enti pubblici economici è sta­
to quello di sottoporre ad approvazione go­
vernativa il solo bilancio di esercizio (con­
suntivo).

Così, per l’ENI, è disposto nell’articolo 21, 
legge 10 febbraio 1953, n. 136: « Il bilancio 
annuale dell’Ente deve com prendere la si­
tuazione patrim oniale e il conto profitti e 
perdite.

« E ntro il 30 giugno successivo esso è pre­
sentato per l ’approvazione ai M inistri del 
tesoro, delle finanze e dell’industria e del 
commercio con una relazione del Consiglio 
e del Collegio sindacale.

« E ntro il 30 settem bre successivo il bi­
lancio e le relazioni devono essere comuni­
cate al Parlam ento ».

E per TIRI nell’articolo 16 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1948, n. 51, modificato dall’articolo 5, legge 
21 luglio 1959, n. 566: « L’Amministrazione 
dell’Istitu to  è regolata ad anno solare.

« Il bilancio annuale chiuso al 31 dicem­
bre di ogni anno è presentato per l’appro­
vazione, entro il mese di maggio dell’anno 
successivo, al Ministro delle partecipazioni 
statali insieme con le relazioni del Consi­
glio d ’amministrazione e del Collegio sinda­
cale.

« Esso è comunicato al Consiglio dei mi­
n istri e, in allegato al conto consuntivo dello 
Stato, alle Camere ».

Così, per la Cassa del Mezzogiorno, l’ar­
ticolo 27, legge 10 agosto 1950, n. 646, par­
zialmente modificata dall’articolo 22 della 
legge 26 giugno 1965, n. 717: « L’Ammini­
strazione della Cassa è regolata per eser­
cizi finanziari coincidenti con quelli dello 
Stato ».

« Il bilancio della Cassa, corredato delle 
relazioni del Consiglio d ’am ministrazione e 
del Collegio dei Revisori dei conti, è sotto­

posto, entro il quarto  mese successivo alla 
scadenza dell'esercizio, al M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno che 
lo approva con proprio decreto em anato di 
concerto con il M inistro del tesoro.

« Il M inistro per gli interventi strao r­
dinari nel Mezzogiorno presenta annualmen­
te al Parlam ento il bilancio della Cassa e, 
nel term ine di 30 giorni dalla presentazione 
della relazione di cui all’articolo 4 della 
legge 1° marzo 1964, n. 62, una relazione 
sulla attuazione del piano di coordinamento 
per l’anno precedente ed una relazione pre­
visionale program m atica per l’anno succes­
sivo. Su di esse lo stesso M inistro riferisce 
al Parlam ento ».

Tutte queste disposizioni, in cui si ha 
esclusivo riferim ento al bilancio di eserci­
zio (bilancio consuntivo), dim ostrano anco­
ra  una volta l ’esistenza di un indirizzo le­
gislativo favorevole ad escludere per gli enti 
pubblici economici la sottoposizione ad ap­
provazione governativa del bilancio preven­
tivo: non appaiono valide ragioni perchè 
l’Enel debba rim anere al di fuori di tale in­
dirizzo.

La necessità di chiarire nel senso indicato 
i dubbi interpretativi suscitati dalle espres­
sioni contenute negli articoli 2, n. 6 e 5, n. 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1670, ha suggerito inoltre l’opportunità di 
fissare un term ine entro il quale le ammi­
nistrazioni vigilanti dovranno procedere al­
l’approvazione del bilancio consuntivo. Si è 
ritenuto di fissare tale term ine al 30 giugno 
dell’anno successivo a quello cui il bilancio 
si riferisce, perchè tale termine, m entre con­
sente alle am ministrazioni vigilanti un  lasso 
di tempo sufficiente all'esame di un bilancio 
complesso come quello dell'Enel, non è tale 
però da ritardare di molto la presentazione 
della dichiarazione dei redditi, dato che, a 
sensi dell’articolo 21 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette, il m om ento del­
l’approvazione del bilancio è rilevante per 
determ inare il term ine di presentazione 
della dichiarazione medesima.

B e r la n d a ,  relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 2, n. 6, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 15 dicembre 1962, 
n. 1670, è sostituito dal seguente:

« 6) approvare, di concerto col Ministro 
per il tesoro, i bilanci consuntivi dell'Ente, 
non oltre il 30 giugno dell’anno successivo 
a quello cui si riferisce il bilancio. »

Art. 2.

L’articolo 5, n. 3, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 15 dicembre 1962, 
n. 1670, è sostituito dal seguente:

« 3) delibera il bilancio preventivo al­
meno tre  mesi prim a dell'inizio del relativo 
esercizio finanziario, nonché le successive 
variazioni e ne dà comunicazione al Mini­
stro per l’industria e il commercio. Allo 
stesso M inistro presenta il bilancio consun­
tivo anche agli effetti del comma ottavo 
dell’articolo 1 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643; ».


